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Economia

Confindustria Foggia: imprenditori 
vittime, plauso agli investigatori 
«Abbattere la forza intimidatoria è la nostra priorità, vogliamo vivere ed 
operare in un clima sereno» 

Seguici sul Canale WhatsApp! 
Ricevi le notizie in tempo reale 

FOGGIA – Gli imprenditori sono vittime del «sistema stabile 
di pressione economica» denunciato dal Procuratore 
Nazionale Antimafia, Giovanni Melillo. Fare impresa in un 
contesto «persino più grave rispetto ad altre aree 
storicamente segnate dalla presenza mafiosa», come 
sostiene il Procuratore, è certamente più difficile, 
complicato ed in molti casi spaventa e dissuade nuovi 
investimenti in un territorio 
che avrebbe ben altre potenzialità da valorizzare. Gli 
imprenditori che continuano ad investire in provincia di 
Foggia non sono eroi, ma chiedono la presenza costante ed 
attiva dello Stato. E lo dimostrano quei casi, citati e 
compresi nell’ultima inchiesta condotta dalla Direzione 
Distrettuale Antimafia di Bari, ancorchè minoritari, di un 
imprenditore del settore alberghiero che ha denunciato le 
richieste estorsive subite nel 2024 facendo scattare le 
indagini ed agevolando l’individuazione di alcuni dei 
destinatari di provvedimenti cautelari. 
Confindustria Foggia segue con grande attenzione 
l’evoluzione di un processo di crescita e di emancipazione 
investigativa condotta su questo territorio già da alcuni 
anni e concorda con le parole del Procuratore Nazionale 
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Antimafia allorquando esorta «politica, associazioni di 
categoria, sindacati e società civile» ad una «definitiva 
rottura del patto di omertà tra mafiosi e vittime di reati». 
Quando riusciremo insieme a scalfire fino ad abbattere la 
«forza intimidatoria esercitata sul territorio», ne avrà 
guadagnato in primis il tessuto sociale ed imprenditoriale 
di una provincia che per emergere nelle classifiche 
nazionali del benessere sociale ha bisogno soltanto di poter 
lavorare in pace. 
Certamente le «imprese fiduciarie di interessi 
praticamente mafiosi», citando ancora stralci 
dell’ordinanza, sono il sintomo di un malessere grave ed 
inquietante che un’associazione di imprese qual è 
Confindustria contrasta fin dal suo codice genetico. 
Nessuna volontà di autoassoluzione, necessario precisarlo: 
sbagliare per il “quieto vivere” non può essere una 
giustificazione. Ma la costruzione di un ecosistema sano e 
scevro da condizionamenti criminali e mafiosi, è percorso 
ad ostacoli che ha bisogno di tempo per affermarsi. 
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Antimafia a Foggia, Confindustria 
richiama le imprese: “Basta omertà, 
serve rottura definitiva” 
 INSIDECAPITANATA  13 MAGGIO 2026  

Dott.  
Foggia, 13 maggio 2026 – Gli imprenditori sono vittime del «sistema stabile di 
pressione economica» denunciato dal Procuratore Nazionale Antimafia, 
Giovanni Melillo. Fare impresa in un contesto «persino più grave rispetto ad altre 
aree storicamente segnate dalla presenza mafiosa», come sostiene il 
Procuratore, è certamente più difficile, complicato ed in molti casi spaventa e 
dissuade nuovi investimenti in un territorio che avrebbe ben altre potenzialità da 
valorizzare. 

Gli imprenditori che continuano ad investire in provincia di Foggia non sono eroi, 
ma chiedono la presenza costante ed attiva dello Stato. E lo dimostrano quei 
casi, citati e compresi nell’ultima inchiesta condotta dalla Direzione Distrettuale 
Antimafia di Bari, ancorché minoritari, di un imprenditore del settore alberghiero 
che ha denunciato le richieste estorsive subite nel 2024 facendo scattare le 
indagini ed agevolando l’individuazione di alcuni dei destinatari di provvedimenti 
cautelari. 
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Confindustria Foggia segue con grande attenzione l’evoluzione di un processo 
di crescita e di emancipazione investigativa condotta su questo territorio già da 
alcuni anni e concorda con le parole del Procuratore Nazionale Antimafia 
allorquando esorta «politica, associazioni di categoria, sindacati e società civile» 
ad una «definitiva rottura del patto di omertà tra mafiosi e vittime di reati». 

Quando riusciremo insieme a scalfire fino ad abbattere la «forza intimidatoria 
esercitata sul territorio», ne avrà guadagnato in primis il tessuto sociale ed 
imprenditoriale di una provincia che per emergere nelle classifiche nazionali del 
benessere sociale ha bisogno soltanto di poter lavorare in pace. 

Certamente le «imprese fiduciarie di interessi praticamente mafiosi», citando 
ancora stralci dell’ordinanza, sono il sintomo di un malessere grave ed 
inquietante che un’associazione di imprese qual è Confindustria contrasta fin dal 
suo codice genetico. 

Nessuna volontà di autoassoluzione, necessario precisarlo: sbagliare per il 
“quieto vivere” non può essere una giustificazione. Ma la costruzione di un 
ecosistema sano e scevro da condizionamenti criminali e mafiosi, è percorso ad 
ostacoli che ha bisogno di tempo per affermarsi. 
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Retata antimafia a Foggia, Biancofiore: “Gli 
imprenditori che denunciano non devono essere 
lasciati soli” 

Il presidente di Ance Puglia e vicepresidente di Confindustria Puglia interviene 
dopo le operazioni contro le mafie foggiane: “Difendere la legalità significa 
tutelare il futuro del territorio” 

Di Redazione 12 Maggio 2026 in Cronaca, Foggia 

Gerardo Biancofiore 

“Agli imprenditori che hanno trovato la forza di denunciare va il nostro sostegno più 

convinto”. È il messaggio lanciato da Gerardo Biancofiore, presidente di Ance Puglia e 
vicepresidente di Confindustria Puglia, dopo le operazioni condotte a Foggia da Polizia di 
Stato e Carabinieri contro presunti appartenenti alle mafie foggiane. 

Il riferimento è al blitz che ha portato all’esecuzione di sedici misure di custodia cautelare 

in carcere e due arresti domiciliari nell’ambito dell’inchiesta coordinata dalla Direzione 

distrettuale antimafia di Bari su estorsioni, armi e criminalità organizzata. 

“Denunciare è un gesto di responsabilità civile” 
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Biancofiore ha espresso solidarietà agli imprenditori che hanno collaborato con gli 

investigatori denunciando episodi di estorsione e intimidazione. 

“Desidero esprimere, a nome di Ance Puglia e a titolo personale, la più sincera vicinanza e 

solidarietà agli imprenditori di Foggia che hanno avuto il coraggio di denunciare”, ha 

dichiarato. 

Secondo il presidente di Ance Puglia, la scelta di rivolgersi alle istituzioni rappresenta “un 

gesto di grande responsabilità civile e un esempio concreto di fiducia nello Stato”. 

“Denunciare significa difendere non solo la propria impresa, ma anche la libertà 

economica, la dignità del lavoro e il futuro del nostro territorio”, ha aggiunto. 

“Le imprese sane non possono lasciare soli chi denuncia” 
Biancofiore ha poi sottolineato la necessità di creare una rete di sostegno attorno agli 

imprenditori che decidono di opporsi alle richieste estorsive della criminalità organizzata. 

“Il sistema delle imprese sane non può e non deve lasciare soli coloro che si oppongono 

alla criminalità”, ha affermato. 

Per il vicepresidente di Confindustria Puglia è fondamentale rafforzare la collaborazione 

tra associazioni di categoria, forze dell’ordine, magistratura e società civile affinché chi 

denuncia possa sentirsi “sostenuto e protetto”. 

“Legalità condizione indispensabile per lo sviluppo” 
Nel suo intervento Biancofiore ha ribadito anche l’impegno di Ance Puglia nel promuovere 

la cultura della legalità e della trasparenza come strumenti essenziali per la crescita 

economica del territorio. 

“ANCE Puglia rinnova il proprio impegno a promuovere una cultura della legalità e della 

trasparenza, condizioni indispensabili per garantire sviluppo, investimenti e crescita per la 

Capitanata e per tutta la Puglia”, ha concluso. 
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